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avViso NeVe

leGeNda

ln caso di nevicata il Comune interviene con sgombero neve mediante apposito 
Piano, articolato nelle vie cittadine con criteri di priorità sulla viabilità di maggior 
traffico e presso gli edifici pubblici.

Nel caso di persistenza di neve al suolo o con presenza di gelate, i proprietari, 
affittuari e comunque i frontisti delle vie, piazze e di luoghi, in solido o 
separatamente, integrano il “Piano antineve” comunale, mediante:
a) spalamento della neve lungo i marciapiedi e le porzioni di area pubblica o di 
uso pubblico antistante tutto il fronte delle predette proprietà, per una fascia di 
profondità idonea al transito dei pedoni, liberando l’imbocco dei pozzetti per 
agevolare il deflusso delle acque durante e dopo le nevicate;
b) raccolta della neve, in piccoli mucchi, sul bordo del marciapiedi in modo che 
non invada la carreggiata e non ostruisca il passaggio dei pedoni sul marciapiede 
e il transito veicolare sulle strade, evitando di ostruire scarichi e pozzetti stradali;
c) in caso di gelate, spargimento sui marciapiedi e sulle predette porzioni d’area 
prospicienti le proprietà, materiali idonei ad impedire lo sdrucciolamento, quali 
sale, segatura, sabbia ed altri composti idonei per evitare la formazione di 
ghiaccio.

Il Sindaco o gli Uffici Comunali in base alla gravità del fenomeno possono 
emettere ordinanza per obbligare gli interventi sopracitati.

Nel caso di condomini, I’amministratore è considerato Il soggetto obbligato ad 
attivare i necessari comportamenti.

= raccolta frazione umida,
 frazione secca, plastica,
 carta, verde, vetro e lattine.

= raccolta frazione umida,
 frazione secca.

Città di
Paderno Dugnano

“Cari cittadini,
la nostra città si è sempre impegnata nella raccolta 
differenziata dei rifiuti e questo impegno ha regalato 
un territorio più pulito e costi di smaltimento rifiuti 

inferiori rispetto ad altre realtà.
Quindi, DIFFERENZIARE VUOL DIRE CRESCERE.

Vuole dire regalare un futuro migliore
ai nostri figli e soprattutto vuole dire non lasciare 

eredità spiacevoli sulle loro spalle.
Con il calendario 2014 riprendiamo quindi
la pubblicazione di una guida per tutti noi,

utile a ricordarci come, quando e dove differenziare
e per insegnarlo ai nostri figli.”



PLaSTiCA
La raccolta differenziata della plastica è molto importante in quanto la 
materia prima è di importazione, la plastica infatti è un derivato del petrolio. 
Con la raccolta differenziata della plastica e il riciclaggio di alcuni tipi come 
(PET e P.V.C.) che rappresentano circa il 35% della plastica di attuale 
consumo, si possono produrre: sacchetti per immondizie, materiali per 
avvolgimento tubi, scatole per imballaggi, panchine per giardini ecc.
Potranno essere raccolti solo i seguenti imballaggi in plastica purché 
non inquinati da rifiuti organici e sostanze pericolose: bottiglie di acqua 
minerale e bibite; flaconi di prodotti per il lavaggio di biancheria 
e stoviglie, per la pulizia della casa, di sapone liquido; contenitori 
di prodotti per l’igiene della persona; vaschette in plastica per 
alimenti; pellicole in plastica per imballaggi.
Si ricorda che, bicchieri, piatti e posate di plastica non hanno caratteristiche 
di riciclabilità e vanno conferite con la frazione secca residua.

La raccolta della plastica avviene: porta a porta su tutto il 
territorio comunale una volta alla settimana. La plastica va 
conferita nei sacchi trasparenti e per i condomini negli appositi 
contenitori di colore giallo.
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leGeNda
= raccolta frazione umida,
 frazione secca, plastica,
 carta, verde, vetro e lattine.

= raccolta frazione umida,
 frazione secca.
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poliestere

polietilene

polipropilene

polivinilcloruro

avViso NeVe
ln caso di nevicata il Comune interviene con sgombero neve mediante apposito 
Piano, articolato nelle vie cittadine con criteri di priorità sulla viabilità di maggior 
traffico e presso gli edifici pubblici.

Nel caso di persistenza di neve al suolo o con presenza di gelate, i proprietari, 
affittuari e comunque i frontisti delle vie, piazze e di luoghi, in solido o 
separatamente, integrano il “Piano antineve” comunale, mediante:
a) spalamento della neve lungo i marciapiedi e le porzioni di area pubblica o di 
uso pubblico antistante tutto il fronte delle predette proprietà, per una fascia di 
profondità idonea al transito dei pedoni, liberando l’imbocco dei pozzetti per 
agevolare il deflusso delle acque durante e dopo le nevicate;
b) raccolta della neve, in piccoli mucchi, sul bordo del marciapiedi in modo che 
non invada la carreggiata e non ostruisca il passaggio dei pedoni sul marciapiede 
e il transito veicolare sulle strade, evitando di ostruire scarichi e pozzetti stradali;
c) in caso di gelate, spargimento sui marciapiedi e sulle predette porzioni d’area 
prospicienti le proprietà, materiali idonei ad impedire lo sdrucciolamento, quali 
sale, segatura, sabbia ed altri composti idonei per evitare la formazione di 
ghiaccio.

Il Sindaco o gli Uffici Comunali in base alla gravità del fenomeno possono 
emettere ordinanza per obbligare gli interventi sopracitati.

Nel caso di condomini, I’amministratore è considerato Il soggetto obbligato ad 
attivare i necessari comportamenti.



CArTa e TeTra PAK
La raccolta differenziata di carta e cartone (e il loro riutilizzo), riduce l’invio 
di materiale alle discariche e il consumo di materie.

ALCUNE CURIOSITÀ (fonte Comieco)
- circa il 90% dei quotidiani italiani viene stampato su carta riciclata;
- quasi il 90% delle scatole utilizzate per la  vendita di posta,
 calzature e altri prodotti di uso comune sono realizzate
 in cartoncino riciclato.
- il 100% delle scatole da imballaggio sono realizzate in cartone riciclato.
 

La raccolta di carta, cartone e Tetra Pak avviene:  
porta a porta su tutto il territorio comunale una volta alla 
settimana. Dovranno essere utilizzati solo i contenitori
condominiali (cassonetti bianchi) dove presenti. Le utenze che 
non sono dotate di cassonetto potranno conferire la carta, come 
da sempre, riposta in scatole di cartone oppure legata in pacchi.
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= raccolta frazione umida,
 frazione secca, plastica,
 carta, verde, vetro e lattine.

= raccolta frazione umida,
 frazione secca.
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NON CONFERIRE LA CARTA IN SACCHI DI PLASTICA

i CoNTeniTOri 
in TeTra PAK
si rACcOLGoNo
CoN CArTa e 
CArTOne

TeTra PAK
CoN CArTa e 
CArTOne



Verde

inGoMBrANTi Per CiTTadini resiDeNTi

Gli scarti vegetali composti da erba, foglie, potature di alberi e siepi 
possono essere recuperati ed avviati agli impianti di compostaggio dedicati 
per tale frazione. In questo modo si può raggiungere l’obiettivo di ridurre 
ulteriormente il quantitativo dei rifiuti che vengono raccolti in maniera 
indifferenziata. Dovranno essere introdotti in appositi contenitori (ceste 
in plastica, scatole in cartone, ecc.) di dimensioni e peso ragionevoli da 
poter essere svuotati a mano dal personale addetto al servizio ed esposti 
a bordo strada nel giorno previsto per la raccolta. Una volta svuotati i 
contenitori verranno riposti nello stesso posto in cui sono stati posizionati 
dagli utenti stessi. Ramaglie e potature dovranno essere legate in fascine 
di peso e volume ragionevoli.

  La raccolta degli scarti vegetali avviene a domicilio.
Dal 1° dicembre al 31 marzo il servizio avverrà
solo su prenotazione telefonica.

I rifiuti ingombranti sono vecchi mobili, divani, materassi, piccoli 
elettrodomestici, giochi dei bambini che non servono più, ecc.
Sono raccolti diirettamente in:

Piattaforma Ecologica
Via Parma, 21 - Paderno Dugnano (MI)

ORARI DI APERTURA

lunedì  8.30-12.30 14.30-18.00
martedì 8.30-12.30 14.30-16.30
giovedì 8.30-12.30 14.30-16.30
venerdì 8.30-12.30 14.30-18.00
sabato 8.30-12.30 14.30-16.30
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leGeNda
= raccolta frazione umida,
 frazione secca, plastica,
 carta, verde, vetro e lattine.

= raccolta frazione umida,
 frazione secca.
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NON CONFERIRE IL VERDE IN SACCHI DI PLASTICA

a dOmiciLio cOn 
PreNoTAziOne 
TeLefOnica 
numerO verDe 
800.103720 



fraZioNe seCca resiDUO

PiaTTAforma ecOLOGica

I rifiuti da inviare alla discarica o ai forni inceneritori vanno inseriti nel sacco 
trasparente.
I rifiuti contenuti nel sacco trasparente sono quelli rimasti dopo tutte le 
selezioni effettuate e sono a titolo esemplificativo:
- carta oleata e carte sporche e unte
- piatti e tazze in ceramica e specchi
- lamette da barba, spazzolini
- piccoli giocattoli e oggetti in gomma
- assorbenti e pannolini
- lettiera cani e gatti
- cd/dvd
- imballaggi sporchi da rifiuti alimentari

  La raccolta dei rifiuti indifferenziati avviene: porta a porta
 su tutto il territorio comunale due volte alla settimana.

Presso la piattaforma ecologica di via Parma possono essere conferiti i 
seguenti rifiuti:
- vetro
- carta e cartone
- plastica
- ferro
- ingombranti
- assimilabili

Piattaforma Ecologica
Via Parma, 21 - Paderno Dugnano (MI)

ORARI DI APERTURA

lunedì  8.30-12.30 14.30-18.00
martedì 8.30-12.30 14.30-16.30
mercoledì CHIUSO
giovedì 8.30-12.30 14.30-16.30
venerdì 8.30-12.30 14.30-18.00
sabato 8.30-12.30 14.30-16.30
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leGeNda
= raccolta frazione umida,
 frazione secca, plastica,
 carta, verde, vetro e lattine.

= raccolta frazione umida,
 frazione secca.
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È VIETATO L’USO DI SACCHI NERI

- scarti vegetali
- legno
- olii minerali e olii vegetali esausti
- batterie auto
- contenitori T/F

Modalità di conferiMento

Alla piattaforma ecologica 

potranno conferire gratuitamente 

i cittadini di Paderno Dugnano 

muniti di carta d’identità.

Le attività produttive potranno 

conferire a seguito di una 

autorizzazione rilasciata 

dall’Ufficio Ecologia che indicherà 

le generalità dell’utenza, 

verificherà il pagamento della 

tassa rifiuti e la sussistenza dei 

requisiti necessari.



fArmaci
La raccolta dei farmaci avviene con appositi contenitori posizionati 
presso le seguenti farmacie:
Farmacia Barbi via Toscanini 3
Farmacia Viani via Gramsci 168
Farmacia Comunale 1 via Italia 94
Farmacia Comunale 2 via Monte Sabotino 28
Farmacia Comunale 3 via Roma 45
Farmacia Comunale 4 c/o Centro Commerciale Brianza
Farmacia Ferrero via Buozzi 3
Farmacia S. Andrea via Tripoli 86
Farmacia S. Anna via Roma 101
Farmacia S. Martino via Coti Zelati 35
Farmacia S. Teresa via Reali 45
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         loTTa aLle zANZare

Con l’arrivo della bella stagione, ecco arrivare anche le zanzare, compagne fastidiose delle notti 
estive. Pochi e semplici accorgimenti possono però aiutarci a “vivere meglio”, e questi consigli che 
seguno possono essere utili per tutti quei cittadini che intendono provvedere alla lotta larvicida ed 
adulticida contro le zanzare senza l’ausilio di una ditta specializzata.
•	 evitare	nelle	aree	vicine	alle	abitazioni	(terrazzi,	giardini,	orti,	ecc.)	 la	formazione	di	raccolta	

d’acqua	eliminando	ogni	potenziale	contenitore	per	lo	sviluppo	larvale	(es.	secchi,	bacinelle,	
bidoni,	barattoli,	manufatti	edilizi,	rifiuti,	ecc.)	evitando	inoltre	la	formazione	di	raccolte	d’acqua	
in	luoghi	poco	accessibili	o	nascosti	(sotterranei,	cantine,	intercapedini)

•	 pulire	periodicamente	le	grondaie	per	favorire	il	deflusso	delle	acque	piovane	ed	evitare	così	
eventuali ristagni

•	 negli	orti	non	lasciare	l’acqua	nei	contenitori	di	irrigazione	per	più	di	5-6	giorni	e	comunque	
ricoprire con stuoie rigide, di plastica o reti zanzariere vasche, bidoni e fusti per impedire che 
gli adulti depongano le uova

•	 evitare	la	formazione	di	pozze	e	ristagni	d’acqua	nel	proprio	orto	e/o	giardino
•	 contenitori	di	uso	comune	come	sottovasi	di	piante,	piccoli	abbeveratoi	di	animali	domestici,	

innaffiatoi,	ecc.	vanno	svuotati	dopo	l’innaffiatura	(sottovasi	di	piante)	o	a	seguito	di	temporali	
estivi	(almeno	ogni	5-7	giorni)	per	evitare	lo	sviluppo	delle	larve

•	 pulire	periodicamente,	all’interno	delle	aree	private,	i	tombini,	controllare	il	corretto	funzion-
amento della sifonatura e possibilmente mettere una retina all’interno del tombino e pulire 
periodicamente le caditoie per la raccolta di acqua piovana

•	 non	abbandonare	nell’ambiente	contenitori	(es:	copertoni)	che	si	possono	riempire	di	acqua	
piovana

•	 mantenere	puliti	e	rasati	i	prati	ed	i	giardini	eliminando	le	sterpaglie
•	 controllare	e	sostituire	frequentemente	l’acqua	nei	contenitori	dei	fiori	nei	cimiteri;	nel	caso	di	

utilizzo di fiori di plastica, usare della sabbia o dei sassi per appesantire il vaso e non l’acqua
•	 introdurre	nei	vasi	portafiori	presenti,	ad	esempio	nei	cimiteri,	piccoli	filamenti	di	rame	(10-20	

gr	per	litro)	che	a	contatto	con	l’acqua	si	ossida	divenendo	tossico	per	le	larve	di	zanzara
•	 mettere	una	retina	intorno	agli	sfiati	delle	fosse	biologiche
•	 innaffiare	il	prato	preferibilmente	in	orario	notturno	e	non	serale	o	diurno
•	 installare	zanzariere	alle	finestre	per	ridurre	l’ingresso	delle	zanzare	nel	periodo	estivo
•	 chiudere	le	porte,	le	finestre	ed	i	canali	di	aerazione	che	collegano	i	locali	caldaia,	cantine,	box	

o altro con l’esterno a fine stagione estiva o applicare reti antizanzara alle aperture citate.
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loTTa aLl’AMBrosiaCome per il fenomeno delle zanzare in estate c’è la proliferazione della pianta denominata “Ambro-
sia”. 
Il	polline	di	questa	pianta	è	causa	di	allergie	che	incidono	fortemente	sulla	qualità	dì	vita	di	molti	cit-
tadini. Sembra che l’aumento dell’anidride carbonica nell’aria, altra causa di malessere e una delle 
maggiori componenti d’inquinamento, favorisca l’aumento della Ambrosia. Quindi tutti debbono sfalciare il proprio verde perché l’ambrosia non riconosce le aree pub-
bliche da quelle private.
La	Regione	Lombardia,	fin	dal	1999,	obbliga	tutti,	enti	pubblici	ed	enti	privati,	alla	lotta	contro	questa	
pianta:	non	solo	le	aree	verdi	pubbliche,	ma	anche	le	aree	industriali,	le	aree	di	cantiere,	i	campi	non	
coltivati, le aree verdi private, sono focolai di proliferazione. L’opera di contrasto quindi è la condivi-
sione ed il coordinamento delle azioni di lotta tra enti pubblici e privati cittadini. Dalla sensibilità e dalla coscienza di tutti, dipenderà il benessere ed uno stile di vita migliore 
per tutti.
N.B.:	L’Assessorato	all’Ambiente	del	Comune,	 in	collaborazione	con	il	Dipartimento	di	Prevenzione	
dell’A.S.L.	1	pubblica	annualmente	un’ordinanza	(integrativa	dell’Ordinanza	Regionale	n.	25522/99)	
riguardante gli interventi necessari per conntrastare i fenomeni allergizzanti dovuti all’Ambrosia. Tutti i proprietari e i conduttori di terreni ed aree con verde e gli amministratori degli stabili con an-
nesse	aree	pertinenziali	sono	tenuti	a:•	 eliminare	le	piante	di	ambrosia
•	 provvedere	alla	pulizia	e	sgombero	di	rifiuti	delle	aree	che	ne	fossero	occupate.L’ordinanza evidenzia che la fioritura dell’Ambrosia può essere eliminata efficacemente tramite tagli 
periodici,	in	particolare:
•	 I°	sfalcio,	terza	decade	di	luglio
•	 II°	sfalcio,	seconda	decade	di	agosto•	 III°	sfalcio,	prima	decade	di	settembre•	 proseguendo	anche	oltre	settembre,	nel	caso	in	cui	la	stagione	climatica	estiva	favorisca	la	fiori-
tura dell’ambrosia oltre i termini sopra indicati
Il comune può diffidare e sanzionare gli inadempienti, con un importo da Euro 25,00 a 500,00.

fraZioNe umida
I rifiuti organici presenti nella nostra pattumiera domestica, rappresentano 
oltre il 20% dei rifiuti domestici, lo smaltimento dei rifiuti organici comporta 
diverse problematiche a seconda dei sistemi adottati creando comunque 
tutta una serie di disagi quasi mai risolvibili anche nelle situazioni di maggior 
controllo e disciplina. La vera alternativa ai tradizionali sistemi di smaltimento 
è l’attuazione della raccolta differenziata della frazione umida dei rifiuti 
domestici, quali: avanzi freddi di cibo in genere, verdura, carne, ossa, pesce, 
uova e gusci, frutta, pasta, sfarinati, pane, fondi del caffé, bustine del thé o 
infusi, pezzetti di legno, fazzoletti di carta e carta da cucina.

  La raccolta dei rifiuti organici avviene: porta a porta
 su tutto il territorio comunale due volte alla settimana.
 I rifiuti organici vanno riposti negli appositi sacchetti
 biodegradabili (mater-bi o sacchetti di carta)
 e conferiti negli appositi contenitori di colore marrone.

NON USARE SACCHI DI PLASTICA
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amiANTO
Che cos’è l’amianto (Asbesto) 

Si	 tratta	 di	 un	 materiale	 molto	 utilizzato	 in	 passato	 in	 vari	 impieghi:	 ad	 esempio,	 l’eternit	 (nome	

commerciale)	veniva	utilizzato	come	copertura	 in	edilizia	sotto	 forma	di	 lastre	piane	o	ondulate	di	

cemento-amianto,	 oppure	 come	 coibentazione	 di	 tubature.	 L’eternit	 è	 costituito	 da	materiale	 non	

friabile che, quando è in buono stato di conservazione, non è di per sé pericoloso. Se, però, lo stesso 

viene esposto ad agenti atmosferici, subisce un progressivo degrado per azione di piogge, sbalzi 

termici, vento, e a distanza di anni dall’installazione possono determinarsi rilasci di fibre.

Le fibre di amianto, liberate nell’aria possono essere causa di gravi malattie dell’apparato respiratorio 

come una particolare forma di tumore chiamata mesotelioma pleurico.

Responsabilità gestione dell’amianto: cose da fare.

Il	D.M.	06/09/1994	affida	al	proprietario	dei	siti	ove	ci	sia	la	presenza	di	amianto,	in	caso	di	condo-

mini è l’amministratore, l’attuazione del programma di controllo e di manutenzione di tali manufatti 

e la responsabilità di valutare il rischio di degrado. E’ obbligatorio censire le proprietà con amianto 

all’ASL	MI1	fornendo	la	documentazione	prevista	dal	D.M.	6/9/1994	con	apposita	scheda	regionale,	

le	informazioni	di	cui	all’allegato	4	del	Piano	Regionale	Amianto	Lombardia	e	la	valutazione	del	rischio	

elaborata da tecnico specializzato.

Nel	2013	e	2014	l’eliminazione	dell’Amianto	beneficia	della	detrazione	fiscale.

Cosa fa il Comune di Paderno Dugnano 

Il	servizio	Ambiente	nel	2005,	ha	censito	e	mappato	sul	territorio,	gli	edifici	e	i	manufatti	contenenti	

amianto, informando sugli adempimenti.

Il personale del Servizio Ecologia è disponibile per eventuali sopralluoghi. Successivamente, lo Spor-

tello	I.T.S.C.,	chiederà	al	proprietario	del	manufatto	(o	all’amministratore	del	condominio)	di	produrre	

idonea valutazione del rischio secondo l’algoritmo regionale sottoscritta da un tecnico qualificato 

(tecnico	con	patentino	 regionale	per	 l’amianto,	Responsabile	di	servizio	prevenzione	e	protezione,	

ingegnere	civile,	architetto,	geometra).	

Eventuali	provvedimenti	(rimozione	delle	coperture	o	trattamento	delle	stesse)	e	l’avanzamento	lavori	

devono essere comunicati al Comune e all’ASL di competenza, previa presentazione del piano di 

lavoro. 
N.B.:	La	procedura	descritta	può	essere	attivata	dalla	segnalazione	fatta	dai	cittadini	

A tutt’oggi non esiste l’obbligo di rimozione dei materiali contenenti amianto ove non sussiste peri-

colosità di dispersione di fibre. La Regione Lombardia favorisce la totale eliminazione dell’amianto 

entro	il	2016.

loTTa aLl’AMBrosiaCome per il fenomeno delle zanzare in estate c’è la proliferazione della pianta denominata “Ambro-
sia”. 
Il	polline	di	questa	pianta	è	causa	di	allergie	che	incidono	fortemente	sulla	qualità	dì	vita	di	molti	cit-
tadini. Sembra che l’aumento dell’anidride carbonica nell’aria, altra causa di malessere e una delle 
maggiori componenti d’inquinamento, favorisca l’aumento della Ambrosia. Quindi tutti debbono sfalciare il proprio verde perché l’ambrosia non riconosce le aree pub-
bliche da quelle private.
La	Regione	Lombardia,	fin	dal	1999,	obbliga	tutti,	enti	pubblici	ed	enti	privati,	alla	lotta	contro	questa	
pianta:	non	solo	le	aree	verdi	pubbliche,	ma	anche	le	aree	industriali,	le	aree	di	cantiere,	i	campi	non	
coltivati, le aree verdi private, sono focolai di proliferazione. L’opera di contrasto quindi è la condivi-
sione ed il coordinamento delle azioni di lotta tra enti pubblici e privati cittadini. Dalla sensibilità e dalla coscienza di tutti, dipenderà il benessere ed uno stile di vita migliore 
per tutti.
N.B.:	L’Assessorato	all’Ambiente	del	Comune,	 in	collaborazione	con	il	Dipartimento	di	Prevenzione	
dell’A.S.L.	1	pubblica	annualmente	un’ordinanza	(integrativa	dell’Ordinanza	Regionale	n.	25522/99)	
riguardante gli interventi necessari per conntrastare i fenomeni allergizzanti dovuti all’Ambrosia. Tutti i proprietari e i conduttori di terreni ed aree con verde e gli amministratori degli stabili con an-
nesse	aree	pertinenziali	sono	tenuti	a:•	 eliminare	le	piante	di	ambrosia
•	 provvedere	alla	pulizia	e	sgombero	di	rifiuti	delle	aree	che	ne	fossero	occupate.L’ordinanza evidenzia che la fioritura dell’Ambrosia può essere eliminata efficacemente tramite tagli 
periodici,	in	particolare:
•	 I°	sfalcio,	terza	decade	di	luglio
•	 II°	sfalcio,	seconda	decade	di	agosto•	 III°	sfalcio,	prima	decade	di	settembre•	 proseguendo	anche	oltre	settembre,	nel	caso	in	cui	la	stagione	climatica	estiva	favorisca	la	fiori-
tura dell’ambrosia oltre i termini sopra indicati
Il comune può diffidare e sanzionare gli inadempienti, con un importo da Euro 25,00 a 500,00.
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La raccolta delle pile avviene con appositi contenitori
posizionati sul territorio comunale:
via Battisti
via Bolivia
via Cherubini
via De Sanctis
via Italia
via IV Novembre
via Orrigoni
via Riboldi
via Rosselli
via S. Michele del Carso
via Sondrio
via Trieste
via Tripoli
Cooperativa S.Martino via Vico ang. De Santis
Discount via Erba
Discount via Sibelius
Paderno Market via Battisti
Centro Commerciale Brianza

Pile

loTTa aLl’AMBrosiaCome per il fenomeno delle zanzare in estate c’è la proliferazione della pianta denominata “Ambro-
sia”. 
Il	polline	di	questa	pianta	è	causa	di	allergie	che	incidono	fortemente	sulla	qualità	dì	vita	di	molti	cit-
tadini. Sembra che l’aumento dell’anidride carbonica nell’aria, altra causa di malessere e una delle 
maggiori componenti d’inquinamento, favorisca l’aumento della Ambrosia. Quindi tutti debbono sfalciare il proprio verde perché l’ambrosia non riconosce le aree pub-
bliche da quelle private.
La	Regione	Lombardia,	fin	dal	1999,	obbliga	tutti,	enti	pubblici	ed	enti	privati,	alla	lotta	contro	questa	
pianta:	non	solo	le	aree	verdi	pubbliche,	ma	anche	le	aree	industriali,	le	aree	di	cantiere,	i	campi	non	
coltivati, le aree verdi private, sono focolai di proliferazione. L’opera di contrasto quindi è la condivi-
sione ed il coordinamento delle azioni di lotta tra enti pubblici e privati cittadini. Dalla sensibilità e dalla coscienza di tutti, dipenderà il benessere ed uno stile di vita migliore 
per tutti.
N.B.:	L’Assessorato	all’Ambiente	del	Comune,	 in	collaborazione	con	il	Dipartimento	di	Prevenzione	
dell’A.S.L.	1	pubblica	annualmente	un’ordinanza	(integrativa	dell’Ordinanza	Regionale	n.	25522/99)	
riguardante gli interventi necessari per conntrastare i fenomeni allergizzanti dovuti all’Ambrosia. Tutti i proprietari e i conduttori di terreni ed aree con verde e gli amministratori degli stabili con an-
nesse	aree	pertinenziali	sono	tenuti	a:•	 eliminare	le	piante	di	ambrosia
•	 provvedere	alla	pulizia	e	sgombero	di	rifiuti	delle	aree	che	ne	fossero	occupate.L’ordinanza evidenzia che la fioritura dell’Ambrosia può essere eliminata efficacemente tramite tagli 
periodici,	in	particolare:
•	 I°	sfalcio,	terza	decade	di	luglio
•	 II°	sfalcio,	seconda	decade	di	agosto•	 III°	sfalcio,	prima	decade	di	settembre•	 proseguendo	anche	oltre	settembre,	nel	caso	in	cui	la	stagione	climatica	estiva	favorisca	la	fiori-
tura dell’ambrosia oltre i termini sopra indicati
Il comune può diffidare e sanzionare gli inadempienti, con un importo da Euro 25,00 a 500,00.
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informaTiva SuGli oBBliGhi iN Tema di SicureZzA 
reLaTivi AlL’iMPiANTO di UTeNZa.

CAMiNeTTi

L’uso del gas distribuito a mezzo di rete richiede una grande attenzione agli aspetti di sicurezza, 
intesa come salvaguardia fisica delle persone e delle cose dai danni derivanti da esplosioni, da 
scoppi e da incendi provocati dal gas. 
Per	utilizzare	il	gas	in	sicurezza	vi	ricordiamo	10	buone	regole	e	consigli	da	seguire.

1	 I fumi – i prodotti della combustione del gas, detti comunemente fumi, affinché sia garantito 
l’us o sicuro degli apparecchi a gas, è indispensabile che sfocino sul tetto attraverso i camini e 
le canne fumarie.

2	 Il camino e la canna fumaria – sono condotti predisposti per lo scarico dei fumi sul tetto degli 
edifici. I camini e le canne fumarie oltre ad essere costruiti nel rispetto delle norme tecniche 
devono essere periodicamente controllati e puliti per mantenerne l’efficienza.

3	 Il ricambio d’aria	 –	 per	 la	 combustione	 del	 gas	 è	 necessaria	 molta	 aria;	 l’indispensabile	
apporto è garantito dalla obbligatoria apertura di ventilazione verso l’esterno. La superficie 
dell’apertura dipende dalla potenza degli apparecchi e in ogni caso non deve essere inferiore 
a	100	cm2	;	il	minimo	diventa	di	200	cm2	nel	caso	di	apparecchi	di	cottura	sprovvisti	del	dis-
positivo di controllo di assenza della fiamma.

4	 Gli aspiratori – gli aspiratori elettrici montati sulle cappe o sulle finestre sottraggono molta aria 
dall’ambiente a scapito della ventilazione, per compensare ciò la superficie dell’apertura della 
ventilazione obbligatoria deve essere ulteriormente aumentata in funzione della portata d’aria 
del ventilatore.

5	 Il tubo flessibile di gomma – il tubo di gomma che collega agli apparecchi di cottura deve 
essere	di	tipo	approvato	dalla	norma	tecnica	UNI-CIG	7140.	Il	tubo	in	gomma	ha	una	durata	
di	5	anni	e	la	data	di	scadenza	è	stampata	unitamente	alla	sigla	della	norma	sul	tubo	stesso	a	
intervalli	regolari;	in	ogni	caso	è	bene	tenere	controllata	l’integrità	del	tubo.	Nel	caso	di	appar-
ecchi	di	cottura	ad	incasso	il	tubo	flessibile	non	può	essere	di	gomma	ma	deve	essere	utilizzato	
il	tipo	apposito	di	acciaio	inox.	

6	 Gli apparecchi in bagno e in camera da letto – in mancanza di soluzioni alternative è con-
sentita, nelle camere da letto nei locali ad uso bagno, l’installazione di apparecchi di riscalda-
mento	e/o	produzione	di	acqua	caldaia	tipo	C,	cosiddetto	a	“camera	stagna”.	L’installazione	di	
qualsiasi altro tipo d’apparecchio è vietata.

7	 I bruciatori – tenere puliti i bruciatori oltre a mantenere efficienti gli apparecchi riducendo i 
consumi, previene la possibilità del formarsi di combusti tossici.

8 Liquidi in ebollizione	–	la	cottura	dei	cibi	deve	essere	sempre	sorvegliata;	i	liquidi	in	ebolliz-
ione potrebbero traboccare e spegnere le fiamme dei fornelli provocando situazioni di pericolo 
per la fuoriuscita di gas in assenza di fiamma. È consigliato l’utilizzo di piani cottura dotati di 
dispositivo per il controllo di fiamma. 

9	 Le verifiche periodiche – le verifiche sono obbligatorie, in particolare per gli impianti di ad-
duzione	del	gas	almeno	una	volta	ogni	10	anni	deve	essere	accertata	la	tenuta	delle	tubazioni	
costituenti	l’impianto	(norma	UNI	1137)	e	per	gli	impianti	termici	con	potenza	inferiore	a	35	KW	
ogni	2	anni	deve	essere	fatto	il	controllo	della	caldaia	con	la	prova	di	combustione.

In	Lombardia,	dal	15	ottobre	al	15	aprile	è	in	vigore	il	divieto	di	utilizzo	di	caminetti e stufe a 
legna. I camini e le stufe a legna che non garantiscono un alto rendimento e basse emissioni 
dovranno dunque rimanere spenti nel periodo invernale, secondo quanto stabilito dalla delibera 
7635	del	luglio	2008	e	confermato	poi	dalla	delibera	9958	del	2009.

Nello specifico il divieto di accensione è rivolto a stufe e camini che funzionano a biomassa, vale 
a	dire	legno	oppure	scarti	di	legno	non	lavorati,	e	che	hanno	un	rendimento	inferiore	al	63%.	Le	
zone	interessate	dal	divieto	saranno	quelle	della	cosiddetta	zona	A1,	cioè	gli	agglomerati	urbani,	
oltre	a	tutti	i	comuni	della	Regione	con	altitudine	inferiore	ai	300	metri.	Sotto	questa	soglia	infatti	
non è possibile il ricambio d’aria, a causa di un fenomeno climatico che blocca le emissioni al di 
sotto di questo livello.

Il divieto viene applicato solamente nel caso siano presenti nell’abitazione altri sistemi di riscal-
damento.
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BATTerie (ACcumuLaTOri Per AuTO)

rifiuTi PeriColosi

OLi mineraLi e veGeTaLi

PrOdOTTi TosSicO/NoCiVi

Le batterie esauste devono essere portate preso il centro di raccolta di 
via Parma.

È estremamente importante che quando sostituiamo l’olio del motore 
della nostra auto, o tutte che le sostituzioni che prevedano oli lubrificanti, 
i prodotti recuperati vengano portati nel centro di raccolta di via Parma.

Olii e grassi vegetali di scarto che derivano dalla preparazione dei cibi 
possono essere conferiti al centro di raccolta di via Parma.

Data l’alta tossicità e pericolosità per l’ambiente e la persona, le 
rimanenze di tali prodotti ed i loro contenitori, non devono essere dispersi 
nell’ambiente. Verifica i prodotti attraverso i simboli qui riportati.

GLI OLI MINERALI PER L’ALTO RISCHIO AMBIENTALE
CHE RAPPRESENTANO, VANNO RECUPERATI! 

 La raccolta delle batterie, degli oli minerali e dei
 prodotti tossico/nocivi avviene: presso la piattaforma
 ecologica di  via Parma. Tali rifiuti potranno essere conferiti
 solo dai cittadini residenti (escluse attività produttive).

NON CONFERIRE BOMBOLE DI GAS

INFIAMMABILE NOCIVO TOSICO CORROSIVO
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VeTrO e lATTine
Sono raccolti solo i seguenti contenitori:
bottiglie di vetro, flaconi di vetro, barattoli di vetro, lattine di alluminio, 
scatolette e barattoli in ferro.
Ricordiamo di osservare alcuni semplici accorgimenti:
•	 togliere	il	tappo	alle	bottiglie
•	 risciacquare	i	contenitori	in	vetro	e	le	lattine
•	 non	introdurre	materiali	diversi	da	vetro	e	lattine	(non	introdurre
 doppi vetri per finestre, bicchieri, piatti in porcellana, specchi,
 pirex, lampade al neon, oggetti in cristallo, schermi televisivi
 o computer, bombolette spray).

 La raccolta del vetro assieme alle lattine e contenitori
 in alluminio e banda stagnata avviene: porta a porta su
 tutto il territorio comunale una volta alla settimana
 utilizzando l’apposito contenitore azzurro in dotazione
 a tutte le utenze.

avViso NeVe
ln caso di nevicata il Comune interviene con sgombero neve mediante apposito 
Piano, articolato nelle vie cittadine con criteri di priorità sulla viabilità di maggior 
traffico e presso gli edifici pubblici.

Nel caso di persistenza di neve al suolo o con presenza di gelate, i proprietari, 
affittuari e comunque i frontisti delle vie, piazze e di luoghi, in solido o 
separatamente, integrano il “Piano antineve” comunale, mediante:
a) spalamento della neve lungo i marciapiedi e le porzioni di area pubblica o di 
uso pubblico antistante tutto il fronte delle predette proprietà, per una fascia di 
profondità idonea al transito dei pedoni, liberando l’imbocco dei pozzetti per 
agevolare il deflusso delle acque durante e dopo le nevicate;
b) raccolta della neve, in piccoli mucchi, sul bordo del marciapiedi in modo che 
non invada la carreggiata e non ostruisca il passaggio dei pedoni sul marciapiede 
e il transito veicolare sulle strade, evitando di ostruire scarichi e pozzetti stradali;
c) in caso di gelate, spargimento sui marciapiedi e sulle predette porzioni d’area 
prospicienti le proprietà, materiali idonei ad impedire lo sdrucciolamento, quali 
sale, segatura, sabbia ed altri composti idonei per evitare la formazione di 
ghiaccio.

Il Sindaco o gli Uffici Comunali in base alla gravità del fenomeno possono 
emettere ordinanza per obbligare gli interventi sopracitati.

Nel caso di condomini, I’amministratore è considerato Il soggetto obbligato ad 
attivare i necessari comportamenti.
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